
Intorno alla Cronologìa. 43 
La Corte Romana , volendo ovviare al

le fallita, che fi potrebbono cometterenel
le provvifioni de’ Benefizj Ecclefiaftici, col 
cangiarne le date , ha trovato il fegreto di 
moltiplicar quelle date, d’agiugnerne del
le piccole alle grandi , e di chiamare cin
que o lei volte la medefima data in diver- 
ie maniere. Le date grandi additano l'an
no corrente dell’Era crilliana, e quella del 
Papa Regnante; le piccole accennano gli 
anni correnti de’ tre cicli, cioè l’indizione, 
il numero aureo, ed il ciclo folare. Que
lla precauzione è ottima : concioiìlachè, 
fe il falfario non cangia , fe non una par
te delle date , verrà lmentito da tutte l’al- 
tre \ e fe le altera tutte , è imponìbile , 
che non redi fcoperto.

Oltre all’Epoche, di cui poc’anzi parlam
mo , l’Ere principali fono quelle de’ Seleu- 
c id i, di Spagna, di D iocleziano, e l’Egira.

L ’Era de’ Seleucidi principiò dodici an
no dopo la morte d’ AleiTandro Magno , 
cioè 510. anni prima della venuta di Gesù 
C rifto. Quell’Era fu chiamata altramente 
Era de’ G rec i, ed Era de’ contratti.

L ’ Era di Spagna, celebre ne’ Conci!j , 
principia 58. anni avanti l’ Era crilliana, 
dal tempo, che Dom izio Calvino fotto- 
mife le Spagne alla Repubblica Romana.
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